
Zelensky Vs. Putin: la guerra
della  comunicazione  mette
male per la Russia

“Buongiorno a tutti gli Ucraini. Circolano informazioni false
su internet che dicono che io starei chiedendo al nostro
esercito di deporre le armi e che è in corso un’evacuazione.
Bene,  io  sono  qui,  a  Kiev.  Non  deporremo  le  armi,  e
difenderemo il nostro Stato, perché la nostra arma è la
verità, e la verità è che questa è la nostra terra, il nostro
Paese, i nostri figli, e noi difenderemo tutto questo. Questo
è ciò che volevo dirvi, gloria all’Ucraina.”

Questa è la trascrizione letterale di un video registrato e
diffuso oggi di prima mattina dal Presidente della Repubblica
di  Ucraina  Volodymyr  Zelensky,  da  Kiev,  dove  guida  la
resistenza  nelle  città  sotto  attacco  delle  forze  della
Federazione Russa, che hanno invaso l’Ucraina 3 giorni fa.

In un precedente video registrato ieri a tarda sera, sempre a
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Kiev, con indosso un maglione in stile militare, aveva detto:
“Siamo qui, siamo a Kiev, stiamo difendendo l’Ucraina. Sono io
l’obiettivo di Putin, e la mia famiglia è l’obiettivo numero
due”,  scandendo  lentamente  e  convintamente  le  parole,  e
indicando  poi  –  uno  per  uno  –  i  quattro  fedelissimi  del
Governo accanto a lui. La moglie e i due figli sarebbero
infatti ancora nel Paese, e secondo i servizi di intelligence
la famiglia Zelen’sky sarebbe il primo target di Mosca: Putin
avrebbe dato ordine di eliminare il Presidente a qualunque
costo.

Volodymyr  Zelenskyi:  da  attore  a
presidente sotto assedio
44  anni,  Volodymyr  Zelenskyi  è  a  capo  della  repubblica
semipresidenziale dell’Ucraina da pochi anni. Nato nel gennaio
del 1978, da padre docente e madre ingegnere, si laurea in
giurisprudenza, e diventa poi nel 1997 un attore comico, senza
alcuna contiguità con il mondo della politica. Gli ucraini lo
conoscono  bene  per  il  personaggio  che  interpreta  nella
trasmissione “Servitore del popolo”: un professore di storia
onesto  che  decide  di  diventare  presidente  sfidando  gli
oligarchi  ucraini.  Il  passo  dalla  fiction  alla  realtà  è
sorprendentemente breve: sulla scia del successo del programma
TV, insignito anche di diversi premi internazionali, Zelenskyi
fonda l’omonimo partito, Servitore del popolo, si candida alle
elezioni e il 20 maggio 2019 vince le presidenziali con il
73,22% dei voti. Il suo partito vince inoltre le elezioni
politiche indette subito dopo la sua elezione, conquistando la
maggioranza in Parlamento.

Filoeuropeista,  Zelen’sky,  ha  spinto  fin  da  subito  per
l’ingresso dell’Ucraina nell’UE (anche se nessun dossier per
l’ingresso ne nell’Unione ne tanto meno nella NATO è stato fin
qui formalizzato), scatenando così le ire del Cremlino. Ha
voluto senza esitazione prendere le distanze dalla Russia di
Putin,  che  considererebbe  l’Ucraina  ancora  come  una  sua



appendice, con il sogno di restaurare il dominio territoriale
dell’ex  URSS.  Le  dichiarazioni  del  neo  Presidente  Ucraino
furono  inequivoche:  “Vogliamo  un’Ucraina  forte,  potente  e
libera, che non sia la sorella minore della Russia, che non
sia un partner corrotto dell’Europa, ma che sia solo la nostra
Ucraina indipendente”.

Ora la crisi è al suo apice, con l’esercito Russo che è
penetrato da più fronti in Ucraina e preme sulla capitale. Per
certo si sa che gli americani avevano già messo a disposizione
un  elicottero  militare  con  adeguata  scorta,  destinazione
Leopoli,  due  giorni  prima  che  cominciasse  l’invasione,  ma
niente da fare: il Presidente non è scappato. Il Corriere
della  Sera  riporta  quanto  segue:  “’Giovedì  sera  ci  ha
impressionati’, racconta uno sherpa UE che ha sentito una sua
telefonata dal nascondiglio segreto preparato per tempo, a
prova d’intercettazioni: ‘Eravamo in videoconferenza e a un
certo punto Zelensky ha detto: Questa potrebbe essere l’ultima
volta che mi vedete vivo…. E si vedeva che non recitava,
l’angoscia del momento c’era tutta’”.

L’ex  comico,  Presidente  apparentemente  forse  un  po’
improvvisato,  in  queste  ore  buie  per  l’intera  Europa,  e
tragiche  per  l’Ucraina,  sapientemente  e  del  tutto
inaspettatamente sta dipingendo con successo il contorno del
suo  nuovo  personaggio,  poggiato  su  pilastri  robusti  e  di
prim’ordine:  coraggio,  coerenza,  sprezzo  del  pericolo,
attaccamento ai valori della sua Patria, resistenza a costo
della vita.

Lo “stile” di Vladimir Putin
Putin per contro appare in TV serio, leggermente sovrappeso
dopo i quasi due anni di totale isolamento per il Covid, che
pare avergli generato molta ansia: nella Sua Dacia ha fatto
predisporre un sofisticato sistema di sterilizzazione anti-
virus, con quarantena obbligatoria di 7 giorni per chiunque lo
volesse vedere, tanto che recentemente il Segretario Generale



dell’ONU, in viaggio in Russia per incontri istituzionali, non
è riuscito a combinare un incontro. Chiuso in sé stesso, i
bene informati osservano come non ascolti più con attenzione
neppure le voci dei Suoi più stretti Consiglieri. Al Cremlino
si respira un’aria pesante, come quando in una riunione ieri
l’altro  ha  convocato  i  vertici  delle  Forze  Armate  e
dell’Intelligence chiedendo a margine di una conferenza stampa
a reti unificate: “Siamo tutti d’accordo sulla strategia di
gestione della questione Ucraina?”. Calato il gelo, nessuno ha
fiatato,  tutti  hanno  fatto  cenno  di  si  con  la  testa,
un’immagine  che  ha  ricordato  Hitler  quando  interrogava,  a
scopo meramente formale, i suoi generali.

A fronte di uno Zelenskyi in mimetica, che entra ed esce dal
bunker, e si muove agilmente in Kiev dando ordini alle truppe
e  tenendo  viva  la  resistenza  –  inaspettata  –  del  popolo
Ucraino, Putin fa poi un altro scivolone dal punto di vista
reputazionale:  sollecita  i  generali  Ucraini  a  “tradire  il
Presidente”, chiedendo alle alte gerarchie dell’esercito di
Kiev di destituirlo: “Se volete salvare Kiev, prendete il
potere nelle vostre mani, sarà più facile per me negoziare con
voi, piuttosto che con questa banda di drogati e neonazisti
che si è stabilita a Kiev”, spiega Putin con il volto livido.

Alle accuse di contaminazioni naziste in Ucraina mosse da
Putin, Zelensky aveva già risposto con un video diventato
virale,  girato  durante  il  primo  giorno  dell’invasione,
dicendo:  “La  Russia  ci  ha  attaccato  a  tradimento  questa
mattina, come ha fatto la Germania nazista negli anni della
Seconda guerra mondiale. Vi hanno detto che siamo nazisti, ma
come fa un popolo a essere nazista quando ha perso oltre 8
milioni di vite nella vittoria contro il nazismo? Come posso
essere io accusato di essere un nazista? Chiedetelo a mio
nonno, che ha combattuto tutta la Seconda guerra mondiale
nella fanteria dell’Armata Rossa ed è morto con i gradi di
colonnello dell’Ucraina indipendente”.



Putin: Rolex e colpi bassi
In ogni caso, un appello “al golpe” viscido e poco onorevole,
quello lanciato dallo “zar” Putin, che vorrebbe ricostruire la
grande Russia ma deve anche fare i conti con significativi
problemi economici che mettono a rischio la tenuta sociale nel
suo Paese: stipendi medi di 300 dollari o poco più, in larga
parte ai limiti della sussistenza, un PIL inferiore a quello
della sola Italia, all’orizzonte mesi se non anni di lacrime e
sangue per le nuove sanzioni – durissime – decise da UE e USA,
e il pugno duro non solo più contro dissidenti politici e
giornalisti, ma ora anche contro la popolazione civile; mentre
scrivo,  hanno  superato  quota  3.000  gli  arresti  tra
manifestanti  pacifici  che  in  34  città  della  Russia
imbracciavano cartelli con scritto “Questa non è la guerra
della Russia, è la guerra di Putin”.

Mentre l’occidente blocca il suo (assai ingente) patrimonio
personale all’estero, Forbes fa il conto del valore degli
orologi da polso del Presidente Putin come sono apparsi nelle
foto ufficiali: oltre 550.000 euro. In molti si chiedono:
sarebbe questo il “padre della nazione” che mette sempre al
primo posto gli interessi dei suoi cittadini? Lo storytelling
farlocco orchestrato dal Cremlino, e che ha tenuto banco per
20 anni, inizia a mostrare le prime – vistose – crepe.

Opposta  la  narrazione  di  Volodymyr  Zelens’kyi:  da  sempre
nemico di oligarchi e della casta corrotta e arricchita, che
spadroneggia in Ucraina come in Russia e fin dai primi giorni
nel mirino del suo mandato presidenziale, è ora in “trincea”
per  il  suo  popolo.  Nonostante  gli  USA  abbiano  nuovamente
rinnovato ieri le offerte per un corridoio di fuga da Kiev
adeguatamente protetto, ha detto: “Ho bisogno di munizioni
anticarro,  non  di  un  passaggio”.  Passaggio  che  i  Russi
sostengono però alla fine abbia accettato, riparando questa
mattina  a  Leopoli,  a  pochi  chilometri  dal  confine  con  la
Polonia: nessuna replica per ora dal Presidente Ucraino, la
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battaglia della propaganda quindi continua.

Zelensky Vs. Putin: per concludere
Come ben sappiamo, la reputazione è un asset importante – il
più prezioso tra quelli “immateriali” – che si costruisce
assieme ai propri pubblici per durare nel tempo, ed essere poi
“scambiata” con una più ampia licenza di operare. Autenticità,
coerenza,  comunicazione  di  valori  conformi  alla  propria
identità, capacità di gestire scenari di crisi e propensione
ad assumersi le proprie responsabilità, tono deciso ma caldo,
da comandante in capo responsabile per il proprio popolo: ecco
i pilasti sui quali Volodymyr Zelen’skyi sta efficacemente
costruendo  la  propria  rinnovata  immagine,  a  rischio  della
vita.

Putin è isolato e “paria” per pressoché tutte le nazioni del
mondo,  con  la  Russia  schiacciata  dalla  sua  arroganza  e
macchiata dal crimine dell’invasione di uno Stato sovrano in
Europa.  Forse  vincerà  sul  terreno,  e  porterà  a  casa  il
successo  della  sua  “operazione  militare  speciale”,  ma  dal
punto di vista della gestione della reputazione e del nation
branding,  a  dispetto  degli  enormi  mezzi  dedicati  alla
propaganda, specie on-line, il Presidente Russo, in realtà, ha
già perso questa guerra della comunicazione.

AGGIORNAMENTO del 26/02/22 h 19:23: a proposito di ecosistemi
digitali, il noto collettivo internazionale di cyberattivisti
“Anonymous” si è schierato contro le attività militari di
Mosca. Dopo la TV di Stato russa “RT News”, sono stati messi
off-line il sito del Ministero della Difesa, del colosso del
gas Gazprom, dell’azienda statale di armamenti Tetraedr, e
infine – clamorosamente – mentre scriviamo anche il sito della
Presidenza  Russa  Kremlin.ru  è  irraggiungibile.  «Vogliamo
mandare messaggi al popolo russo perché possa essere libero
dalla  macchina  della  censura  statale».  Chi  di  cyberwar
colpisce…
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